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Un percorso (troppo) lento sulle molestie olfattive
Su una delle forme più antiche di ″inquinamento″ che oggi 

rappresenta un’importante problematica ambientale
ü Un odore è generato da una miscela di composti più o meno volatili, più o meno persistenti 

che ci circondano nella nostra vita quotidiana
ü Problema di non semplice interpretazione e in continua evoluzione
ü Conoscenze sulle fonti d’inquinamento, sulle modalità di contenimento, e diffusione per 

pianificare  gli interventi
ü Sono causa di conflitti e di non accettazione sociale di processi artigianali, industriali e di 

attività commerciali, che li diffondono nel territorio - Sindrome di Nimby
ü Non sempre costituiscono un problema di tipo tossicologico sia per la natura che per le 

concentrazioni. Mal di testa, disturbi gastrici, sonno, stress, ecc. le sensazioni e i fastidi 
olfattivi >>>>> reali problemi salute

ü Misurazioni e caratterizzazioni ormai sono diffuse, anche se in maniera molto difforme sul 
territorio nazionale, con diversi approcci, metodi e criteri di valutazione integrate. 
Necessità di armonizzare

ü Misure degli odori presenti in aria: progressivo adeguamento agli standard europei  UNI 
EN 13725, UNI 11761 IOMS, UNI EN 16841-1, UNI EN 16841-2



Quadro legislativo europeo: Direttive IPPC-AIA, documenti 
BAT-BREF elaborati: hanno contribuito alla limitazione delle 
emissioni odorigene (aspetti tecnologici e gestionali).

Legislazione, Gestione, Tecnologia

Quadro legislativo nazionale parzialmente colmato: regio 
decreto, DLgs 152/06 smi art. 272 bis, leggi regionali ad hoc, 
Linee guida regionali (UOe, concentrazioni su  specifici 
inquinanti, NH3 e H2S, ecc.) 



Emissioni odorigene dagli stabilimenti

DLgs 3 aprile 2006, n. 152 
Norme in materia ambientale 



ODORI - 
MOLESTIE 

OLFATTIVE: 
INTERVENTI 
LEGISLATIVI 

• Nasce la necessità di un’azione coordinata  
tra Governo e Autorità locali regioni per la 
definizione di un atto legislativo che affronti  
il tema delle molestie olfattive. 

• Definizione di linee d’indirizzo nazionali
• Elementi essenziali alcuni già in parte 
individuati:

• Criteri, metodi di analisi e di 
valutazione;

• Criteri di accettabilità ai possibili 
recettori;

• Soglie, valori limite concentrazione 
massime OUe/m3, OUe/s – mg/Nm3, 
portata di odore  OER, ecc.).



Lombardia, Piemonte, Provincia 
Autonoma Trento, Emilia Romagna, 

Veneto

Procedure intervento:
Friuli Venezia Giulia

Toscana

Sicilia

Abruzzo
Puglia

Basilicata

Italia - Una configurazione a macchia di leopardo



Repubblica Italiana



Italia - Che cosa è stato fatto: Linee guida regionali

Nuove Linee Guida



emissioni 
odorigene

Metodi di Stima 
(in fase di progettazione o 
risanamento): Modello di 
dispersione (dati meteo, 
orografia, caratteristiche aree 
impianto, portata, temperatura, 
velocità, ecc. + dati analisi 
odori o di progetto)

Monitoraggi e 
misurazioni sul campo 

Confronto tra dati 
simulazione e 
misurazioni sul campo

Italia - Che cosa è stato fatto
Delibere e leggi regionali 

Salute e Protezione 
della popolazione 

Risanamento 
impianto esistente

Attivazione 
Tavolo tecnico

Qualitativo: es. ci sono lamentele??;
Quantitativo: es. modelli di dispersione, misurazioni e monitoraggi;
Operativo: es. distanze delle sorgenti dai recettori sensibili.

Oggi la forma più comune di valutazione è l’utilizzo di modelli di dispersione



definizione di emissione e valore limite
Direttiva 2010/75, 2008/1, 96/61/CE  sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento.
DLgs 46/2015 Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento).
DLgs 59/05 sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento.
 

Il miglior approccio al problema è di tipo 
preventivo, adottando  soluzioni strutturali e 

gestionali che limitino l’impatto delle emissioni.

lo scarico diretto o indiretto da fonti puntiformi o 
diffuse dell’impianto, di sostanze, vibrazioni, calore o rumore 
nell’aria, nell’acqua ovvero nel terreno.
il valore limite dovrà garantire «un livello equivalente di protezione 
dell’ambiente nel suo insieme e di non portare a carichi inquinanti 
maggiori nell’ambiente».



Si è avviata verso un progressivo adeguamento agli standard europei con il recepimento 
della norme:

ü UNI EN 13725:2022 Determinazione della concentrazione di odore mediante olfattometria 

dinamica e rateo di emissione degli odori; 

üUNI 11761:2019 Emissioni e qualità dell’aria - Determinazione degli odori tramite IOMS 

(Instrumental Odour Monitoring Systems);

üUNI EN 16841-1:2017 Aria ambiente - Determinazione dell’odore in aria ambiente mediante 

indagine in campo - Parte 1: Metodo a griglia;

üUNI EN 16841-2:2017 Aria ambiente - Determinazione dell’odore in aria ambiente mediante 

indagine in campo - Parte 2: Metodo del pennacchio;

üISO 16000-28: Determination of odour emissions from building products using test chambers.

ITALIA



QUALITÀ DELL’ARIA: 
sostanze odorigene

Valori Guida OMS



CONSIDERAZIONI FINALI
ü Corretta localizzazione dell’impianto (VAS, VIA, AIA)

ü Buona conoscenza delle possibili emissioni odorigene e delle possibilità tecnologiche di 

abbattimento, pur continuando la ricerca sulle BAT

ü Impianti propriamente progettati e gestiti. Applicazione delle legislazioni e tecnologie 

di settore (BAT, VIA, AIA)

ü Efficienza di abbattimento è uno dei punti essenziali (es. scrubber, biofiltro, ecc.)

ü Sviluppo di norme, criteri di qualità, linee guida (UNI EN)

ü Monitoraggi e controlli (emissioni periodici rilevamenti, processo, conduzione, ecc.)

ü Corretta/comprensibile informazione alla popolazione (educazione ambientale e 

sanitaria)

ü  RECUPERO DELLA FIDUCIA NEI CONFRONTI DEGLI ORGANI DI CONTROLLO
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